
 

1

 
1948-2008: 60° anniver sar io della Cost it uzione it aliana  

Rif let t i su quant o ebbe a dir e l onor evole Piet r o Calamandr ei agli st udent i 
univer sit ar i e medi di Milano il 26 gennaio 1955, nell ambit o di una ser ie di 
conf er enze sulla Cost it uzione it aliana e r iper cor r i gli avveniment i 
principali che hanno determinato la nascita della Repubblica italiana.   

I n questa Costituzione cè dentro tutta l a nostra storia : tutto il 
nostro passato, tutti i nostri dolori, le nostre sciagure, le nostre glorie, 
sono sfociati qui, ci si sentono voci l ontane... Se voi giovani vol ete 
andare in pel l egrinaggio dove è nata l a nostra Repubbl ica, andate 
nel l e montagne dove caddero i partigiani, nel l e carceri dove furono 
imprigionati, nei campi dove furono impiccati. Dovunque è morto un 
ital iano per riscattare l a dignità e l a l ibertà, andate l ì giovani, perché 
l ì è nata l a nostra Costituzione. 

     

Nell ot t obr e del 1922, con la Mar cia su Roma, il Re Vit t or io Emanuele I I I 
af f ida il gover no a Mussolini. Quest ult imo int r apr ender à una politica 
dit t at or iale che pr ender à il nome di Fascismo. Quest o nome der iva dai 
f asci di combat t iment o, gr uppi che r iuniscono giovani di f or ze diver se con 
un programma politico che si oppone a socialisti, comunisti e cattolici.  
Dur ant e la sua dit t at ur a Mussolini cer ca il consenso degli it aliani, var a le 
leggi f ascist issime, f ir ma i Pat t i Lat er anensi con i quali met t e f ine alla 
divisione t r a St at o e Chiesa (11 f ebbr aio 1929) e dichiar a il cat t olicesimo 
r eligione di st at o; ist it uisce i sindacat i f ascist i, or ganizza il t empo liber o 
degli italiani e riforma la scuola. 
Con la sua polit ica pr ot ezionist a, le espor t azioni cr ollano e l economia 
r allent a; dur ant e la cr isi del 1929 Mussolini pot enzia i lavor i pubblici e lo 
Stato aiuta le industrie e le banche. 
Riguardo alla polit ica coloniale, conquist a l Et iopia (1935-1936). 



 

2

 
Nel 1938, dopo esser si alleat o con Hit ler , Mussolini emana le leggi 
r azziali; il Führ er pr ovocher à la Seconda Guer r a Mondiale coinvolgendo 
anche l I t alia, a par t ir e dal 1940. 
I l r egime f ascist a t iene il pot er e f ino al mese di luglio del 1943, quando 
sbar cano gli Alleat i in Sicilia. Solo allor a il Re si r ende cont o degli er r or i 
commessi dal Fascismo e fa arrestare Mussolini. Il regime fascista cade. 
Badoglio sale al gover no, f ir ma la r esa incondizionat a e l 8 set t embr e 
1943 annuncia l ar mist izio.  
I t edeschi invadono l I t alia: il Re e Badoglio f uggono a Br indisi. Gli it aliani, 
sent endosi t r adit i, per dono la lor o f iducia ver so il Fascismo e ver so la 
Monarchia. 
L I t alia è divisa in due: a sud ci sono gli alleat i; a nor d, dove ci sono i 
tedeschi, la guerra non è ancora finita. 
I l 12 set t embr e 1943 Mussolini viene liber at o e f or ma la Repubblica 
Sociale I t aliana (RSI ) a Salò; ma gr an par t e degli it aliani non cr ede più in 
lui e nel suo sistema di governo. 
Da t ut t o quest o nasce la Resist enza, guer r a di par t igiani cont r o f ascist i e 
t edeschi. I par t igiani it aliani, insieme alle f or ze alleat e, liber ano Napoli, 
Roma e Fir enze. Molt i giovani si r if ugiano nelle mont agne per pr ot egger si 
dai fascisti e dai tedeschi.  
Tant i gr uppi par t igiani sono st er minat i; quest o è un esempio delle 
distruzioni e delle morti provocate dalla Seconda Guerra Mondiale. 
Dopo aver vissut o le br ut t e esper ienze del f ascismo e della guer r a, gli 
it aliani capiscono di aver bisogno di un alt r a f or ma di gover no, diver sa sia 
dalla Monar chia sia dalla dit t at ur a: la REPUBBLI CA. 
Nel 1946 i cit t adini sono chiamat i a sceglier e con un r ef er endum se 
continuare ad avere la Monarchia o accettare la nuova forma di governo. 
Alcune t est imonianze che abbiamo r accolt o af f er mano che i giovani e i 
cit t adini cor inaldesi, pr ima del r ef er endum, manif est avano in piazza le 
proprie idee e si informavano da chi ne sapeva di più. 
I l r ef er endum pr oduce un r isult at o molt o posit ivo: l I t alia divent a una 
Repubblica. 
Gli it aliani accolgono con ent usiasmo il cambiament o polit ico per ché  t ut t i 
possono f inalment e espr imer e le pr opr ie idee e le pr opr ie opinioni; 
nessuno ha più paura. 
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A quest o punt o l I t alia è in pieno cambiament o e per pot er lo r ealizzar e 
completamente serve ancora qualcosa di nuovo qualcosa che r egoli la vit a 
degli italiani ma che sia diverso da tutto ciò che essi  avevano avuto prima. 
Sta per nascere la COSTITUZIONE ITALIANA. 
Qualcosa di simile c er a già, lo St at ut o Alber t ino che er a in vigor e dal 
1848, quasi 100 anni prima! 
Lo St at ut o Alber t ino er a st at o concesso dal Re Car lo Alber t o di Savoia 
per il Regno di Sar degna; al moment o dell unione dell I t alia, nel 1861, er a 
stato esteso a tutte le regioni italiane dal figlio Vittorio Emanuele II. 
La nuova Cost it uzione, elabor at a dai  Padr i Cost it uent i  (r appr esent ant i 
di t ut t i i par t it i polit ici) che si sono ispir at i alle Cost it uzioni degli alt r i 
paesi pr endendone gli aspet t i pr incipali, è democr at ica, dà il pot er e al 
popolo e riconosce i diritti e i doveri dei cittadini. 
È compost a da 139 ar t icoli, è divisa in t r e par t i: Pr incipi Fondament ali, 
Diritti e doveri dei cittadini e Ordinamento della Repubblica. 
Par la di r appor t i civili, sociali, economici, polit ici, del par lament o, del 
Presidente della Repubblica e degli altri organi delle Stato. 
È un document o scr it t o in un t est o unico; è ampio per ché t r at t a dei 
principi f ondament ali dello st at o, di dir it t i e di dover i f ondament ali dei 
cit t adini; è r igido per ché è un compr omesso f r a le var ie f or ze polit iche; è 
programmatico perché stabilisce obiettivi per il futuro. 
Ci piace r ipor t ar e alcuni degli ar t icoli più impor t ant i della nost r a 
Costituzione: 
Art.1. l Italia è una Repubblica democratica, 
fondata sul lavoro. La sovranità appartiene al 
popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti 
della Costituzione. 
Art.2. La Repubblica riconosce e garantisce i 
diritti inviolabili dell uomo, sia come singolo 
sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua 
personalità, e richiede l adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà politica, economica e 
sociale. 
Art.3. Tutti i cittadini hanno pari dignità 
sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di lingua, di religione, di 
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opinioni politiche, di condizioni personali e 
sociali. 
Art.11. L Italia ripudia la guerra come strumento 
di offesa alla libertà degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali; consente, in condizioni di parità 
con gli altri stati, alle limitazioni di sovranità 
necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace 
e la giustizia tra le Nazioni; promuove e 
favorisce le organizzazioni internazionali rivolte 
a tale scopo. 
Art.34. La scuola è aperta a tutti. L istruzione 
inferiore, impartita per almeno otto anni, è 
obbligatoria e gratuita. 
Art.48. Sono elettori tutti i cittadini, uomini e 
donne, che hanno raggiunto la maggiore età. Il 
voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il 
suo esercizio è dovere civico .. 
Il diritto di voto non può essere limitato se non 
per incapacità civile o per effetto di sentenza 
penale irrevocabile o nei casi di indegnità morale 
indicati dalla legge.  

La Cost it uzione è per noi giovani una bussola che ci indica come possiamo 
r ealizzar e la liber t à, la giust izia, la pace e la solidar iet à; come possiamo 
f or mar e una societ à moder na, liber a, giust a e pacif ica at t r aver so il 
lavor o, la f amiglia, la scuola, la scienza e l ar t e. 
I l lavor o è alla base della nost r a Repubblica e cost it uisce un dir it t o e un 
dovere del cittadino. 
I l nost r o è un paese civile dove non c è dist inzione t r a uomo e donna. 
Gli ar t icoli della Cost it uzione che par lano della f amiglia sono or ient at i alla 
felicità e alla difesa dei bambini.  
I n I t alia ogni cit t adino è liber o di espr imer e i pr opr i pensier i con ogni 
mezzo. 
Tut t o ciò che abbiamo nar r at o in quest o lavor o conf er ma le par ole del 

Calamandrei quando dice che  I n questa Costituzione cè dentro tutta l a 



 

5

 
nostra storia: tutto il nostro passato, tutti i nostri dol ori, l e nostre 
sciagure, l e nostre gl orie.  
I nolt r e egli af f er ma che Se voi giovani vol ete andare in 
pel l egrinaggio dove è nata l a nostra Repubbl ica andate nel l e 
montagne dove caddero i partigiani per riscattare l a dignità e l a 
l ibertà.

 

Noi abbiamo vissut o quest a esper ienza e siamo andat i a  Mont e 
Sant Angelo, dove si t r ova una casa dir occat a nella quale si er ano r if ugiat i 
alcuni partigiani per sfuggire dai Tedeschi e dai Fascisti. 
Quest i par t igiani f ur ono st er minat i insieme alla f amiglia che li aveva 
ospit at i; i nemici non r ispar miar ono nemmeno la piccola Palmir a di soli sei 
anni. 
I nost r i nonni, r ivolgendosi a noi giovani, ci hanno consigliat o di st udiar e 
bene le vicende st or iche del 900 raccomandandoci  di f ar e scelt e 
r agionat e per ché quello che è buono oggi non è det t o che vada bene 
anche domani.

 

Secondo noi 60 anni f a il popolo it aliano er a molt o int er essat o alla vita 
polit ica e t eneva par t icolar ment e ad aver e una Cost it uzione che lo 
r endesse liber o, ment r e oggi si dà meno impor t anza a quest i valor i che si 
considerano scontati. 
Questo forse perché oggi possiamo avere tutto quello che vogliamo, senza 
rendercene conto. 
Concludiamo con una r if lessione r ivolt a a t ut t i i giovani come noi: 
dobbiamo r it ener ci f or t unat i e dobbiamo pr ender e coscienza di t ut t o 
quello che è successo prima di noi e che ha formato la nostra Italia.  

Lisotti Alice Mantoni Luisa  Morbidelli Ilenia  


